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Il fanciullo e il veggente 

V i ringrazio per aver accolto il mio 
invito. La vostra presenza mi ral-
legra, perché la Chiesa ha sempre 

avuto un rapporto con gli artisti che si può 
definire nello stesso tempo naturale e spe-
ciale. Si tratta di un’amicizia naturale, 
perché l’artista prende sul serio la profon-
dità inesauribile dell’esistenza, della vita e 
del mondo, anche nelle sue contraddizioni 
e nei suoi lati tragici. Questa profondità 
rischia di diventare invisibile allo sguardo 
di molti saperi specializzati, che rispondo-
no a esigenze immediate, ma stentano a 
vedere la vita come realtà poliedrica. 
L’artista ricorda a tutti che la dimensione 
nella quale ci muoviamo, anche quando 
non ne siamo consapevoli, è quella dello 
Spirito. La vostra arte è come una vela 
che si riempie dello Spirito e fa andare 
avanti. L’amicizia della Chiesa con l’arte 
è dunque qualcosa di naturale. Ma è pure 
un’amicizia speciale, soprattutto se pen-
siamo a molti tratti di storia percorsi insie-
me, che appartengono al patrimonio di 
tutti, credenti o non credenti. Memori di 
questo aspettiamo nuovi frutti anche nel 
nostro tempo, in un clima di ascolto, di 
libertà e di rispetto. La gente ha bisogno 
di questi frutti, di frutti speciali. 
Romano Guardini scriveva che «lo stato in 
cui si trova l’artista mentre crea è affine a 
quello del fanciullo e pure del veggen-
te» (L’opera d’arte, Brescia 1998, 25). Mi 
sembrano due paragoni interessanti. Se-
condo lui «l’opera d’arte apre uno spazio 
in cui l’uomo può entrare, in cui può respi-
rare, muoversi e trattare le cose e gli uomi-
ni, fattisi aperti» (ivi, p. 35). È vero, quan-
do si opera nell’arte i confini si allentano e 
i limiti dell’esperienza e della comprensio-
ne si dilatano. Tutto appare più aperto e 
disponibile. Allora si acquista la sponta-
neità del bambino che immagina e l’acu-
tezza del veggente che coglie la realtà. 

Papa Francesco agli artisti  
23 giugno 2023 

Alcune caratteristiche  
della santità nel mondo attuale 

InÊComunità 
140. E’ molto difficile lottare contro la propria concupiscenza e 
contro le insidie e tentazioni del demonio e del mondo egoista se 
siamo isolati. E’ tale il bombardamento che ci seduce che, se 
siamo troppo soli, facilmente perdiamo il senso della realtà, la 
chiarezza interiore, e soccombiamo. 
141. La santificazione è un cammino comunitario, da fare a due 
a due. Così lo rispecchiano alcune comunità sante. In varie occa-
sioni la Chiesa ha canonizzato intere comunità che hanno vissuto 
eroicamente il Vangelo o che hanno offerto a Dio la vita di tutti i 
loro membri. Pensiamo, ad esempio, ai sette santi fondatori 
dell’Ordine dei Servi di Maria, alle sette beate religiose del pri-
mo monastero della Visitazione di Madrid, a san Paolo Miki e 
compagni martiri in Giappone, a sant’Andrea Taegon e compa-
gni martiri in Corea, ai santi Rocco Gonzáles e Alfonso Rodrí-
guez e compagni martiri in Sud America. Ricordiamo anche la 
recente testimonianza dei monaci trappisti di Tibhirine (Algeria), 
che si sono preparati insieme al martirio. Allo stesso modo ci 
sono molte coppie di sposi sante, in cui ognuno dei coniugi è 
stato strumento per la santificazione dell’altro. Vivere e lavorare 
con altri è senza dubbio una via di crescita spirituale. San Gio-
vanni della Croce diceva a un discepolo: stai vivendo con altri 
«perché ti lavorino e ti esercitino nella virtù». 
142. La comunità è chiamata a creare quello «spazio teologale in 
cui si può sperimentare la mistica presenza del Signore risorto». 
Condividere la Parola e celebrare insieme l’Eucaristia ci rende 
più fratelli e ci trasforma via via in comunità santa e missionaria. 

Da Gaudete et exultate, capitolo IV,  
Esortazione apostolica sulla chiamata alla santità  

nel mondo contemporaneo 


